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& lodeuol confuetudine fiamo ancho obligati donare & Principi grandii primi parti del nosiro inge-
gno, che mandiamo in luce. Ma [e alcuno fie mai fortopofto a guesta bonorata vfanza s tanto pus
Jono iocostrettoa prefentare a ¥ . Eccellenza Iluflriffima quefli mici Madrigali in Mufica, pri-
ma creatura , ch'anchor mai io babbia prodotta nel publico theatro del mondo ; quanto alla magna-
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degnando benignamente la picciola offerta mia, ricena con cortefe animo quefii miei himili Ma- iy
drigali ; & me nel numero de' fioi piu denoti Seruitori, clvio prego Dio [impre per la felisita
fua. Di Vinetia A X X . di Luglio. M D LXVI. -
D. V. Eccellenza Hlustrifima. L
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